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ANGELO CADUTO 
Di Francesco Vitellini 

  

Ferisco ad ogni passo,  
quale che sia il movente,  
lôanimo ormai ¯ lasso,  
è tale anche la mente.  
Nulla riesco, invero,  

a volger in altro modo  
che non sia dolor più nero,  

seppur io mi ci provo.  
Un tempo provar solevo  
e gioia e grande amor,  

in dolci moti vivevo  
che inebriavano il cor.  

E sempre in sofferenza  
ridussi lôaltrui cercare,  

non son di amore senza  
ma, ahimé, non so amare.  

I sorrisi ricambiavo,  
felice ero allora,  

e gli occhi perscrutavo  
sempre e ad ogni ora.  
Sentivo dolce tepore  

invadere le mie membra,  
la vita aveva colore  

or grigio tutto mi sembra.  
Lacrime straziano volti  

che ridevano, e sovente;  
splendori che, ormai tolti,  
lasciano un vuoto niente.  
Sento la tristezza altrui,  

che nel mio petto esplode,  
artefice di essa fui,  
violenta lôanima rode.  
Non più oserò volare,  
mozze son lôali distorte,  
che solo san devastare,  
che per lôamore son Morte. 
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DIARIO DI ALICE E CLEO 
Antonio Sbis¨, tratto dal libro óLôebbrezza amorosaô, Edizioni Mediterranee 

 

 

Diario di Alice   

Sono stata con Cleo. Sono entrata nella sua stanza-albero attraverso 

il veicolo di una sua forma pensiero. Un suo desiderio intenso mi ha 

chiamato, color rosa pesca. Mi sono smaterializzata, mi sono immersa in 

una forma pensiero rossa ciliegia di risposta, e sono arrivata da lui, 

materializzandomi poi nella sua stanza polidimensionale. Lui mi ha 

accolto inviandomi prima molte forme pensiero di gentile presentazione: 

folletti di diverse forme presentavano lôincanto, la curiosità, la gratitudine, 

lôimpulso; gentili fatine illuminavano lôaspetto magico, sia di Cleo, sia delle 

entità presenti in lui. Mentre mi materializzavo gradualmente nella sua 

casa, lui era già lì, presente in un bellissimo corpo terrestre e mi aiutava 

gentilmente con i suoi vortici protettivi ed esilaranti. I suoi spiriti sottili 

hanno promosso una forma di danza gioco con i miei spiriti. I nostri 

sguardi hanno iniziato ad entrare in sintonia diretta, e lôintensit¨ dei flussi 

colorati poco alla volta hanno assunto la forma più difficile della 

condensazione terrestre. Lôincontro ¯ scivolato in una morbida e ventosa 

cuccia, come un neonato bisognoso di protezione e di stabilità per 

coagularsi e crescere. Mentre gli sguardi si penetravano, il desiderio si 

muoveva intorno come un dio, era un dio difatti, e selezionava le parti 

delle due personalità più adatte a fare crescere un certo tipo di piacere-

fusione. In partenza ero vestita con un vento colorato e scorrevole. A 

materializzazione avvenuta, si è trasformato in una veste trasparente rosa 

vivo.  
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Diario di Cleo   

Ho invitato Alice per amarla, per amarci, per scambiarci dei doni e 

delle capacit¨. Lôelisir della sua presenza e dei suoi doni mi risveglia e 

môincanta. La scelta della condensazione terrestre edenica è molto adatta 

a creare passioni particolarmente vorticose. Le ho inviato i migliori 

desideri, e lei ha risposto con sorpresa e gradimento. Ecco, ora si sta 

materializzando di fronte a me. Prima una nuvola fresca rosa con ciuffi 

rossi e nuvole celesti ha come riso nel mio ambiente, la forma era solo 

voce, la voce era un canto fresco e penetrante. Prima sembrava un canto 

corale interno a lei, poi un pò alla volta lôenergia si ¯ indirizzata verso la 

mia presenza. Un canto particolare senza voce fisica è entrato nel 

cervello e nel cuore, disponendo quasi da solo un letto soffice dinamico di 

accoglienza. Poi i profumi hanno inebriato la soglia fra lôinterno e 

lôesterno, nel mio corpo. Un pò alla volta la voce si è fatta anche fisica. 

Nella nuvola rosa musicale ora si vedono solo gli occhi e le labbra. Gli 

occhi guardano prima in giro, scrutando quasi prima i piani sottili, i colori 

degli spiriti che mi circondano e mi attraversano. Le labbra sembrano 

indipendenti, si muovono quasi senza accorgersi di fare passare la 

melodiosa voce, come una cascata. Ecco i capelli intervenire ormai 

festosi e lunghi, sembrano boschi vivi nella trasparenza. Ora il corpo 

maestoso e solenne festeggia i bordi della presenza fisica. Eô ancora 

luminoso, giallo ed arancio, e profumi e venti emanano dalle gambe e 

dalle braccia. Ora il suo sguardo incontra il mio, ora le sue mani 

accolgono i fremiti delle mie mani. Prima si sono incontrate le energie, 

come mani invisibili, sprofondavano quasi nei corpi. Ora un qualcosa di 

limitante invita ad altri plasmi. 
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INNAMORARSI 
DELLôAMORE 

Antonio Sbisà 
 

 
 
 
 

Lôesperienza intima dellôamore ¯ traboccante di piacere, di 
meraviglia, di entusiasmo. La sua natura interiore è assolutamente 
libera ed incondizionata, si esprime come felicità e come apertura, 
traspare nelle sensazioni ricche di mistero e dôinfinito. Trasmette una 
sensazione di onnipotenza, unôenergia cavalcante ed incalzante, 
unôinvasione di sogni, un desiderio di danza scatenata e permanente, 
unôimmersione senza fine. Porta la luce della coscienza, nella 
concretezza degli impulsi, del cuore, della dilatazione spirituale. Dona il 
gusto della vita, stimola la passione incantata, invita allôesplorazione 
della bellezza e del mistero, si slancia nella corsa verso lôinfinito. 
Suggerisce una percezione di confine, la possibilità di sperimentare la 
felicità, al limite di quel che si possa sentire, un limite sempre spostato 
in avanti, rivelando orizzonti senza nome. Fa uscire dai confini, dellôio, 
della vita e della morte. Provoca un alleggerimento della persona, una 
vita profondamente abbandonata, un eterno vivere fra le imprese e le 
fusioni. Lôamore come coscienza e come presenza divina. 
Lôinnamoramento felice, inesauribile, creatore, giocoso, danzante: un 
tormento inebriante. 

    Una sensazione frizzante e beata di sorpresa, una pioggia di 

meraviglia, una dolcissima poetica tenerezza, il senso di una libertà 

totale, lôimpulso avvampante del fuoco. Entra cos³ la percezione 

dellôamore. Ogni sensazione una splendida giornata solare, una 

freschissima cascata, unôimmersione nellôoceano, il fiume della lava 

infuocata. Tutto questo si muove, una vivissima curiosità, il mattino del 
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mondo, lôespansione flessuosa e ridente, un canto, un intrecciarsi di 

colori. Qualcosa che chiama, chiama, sempre più vicino, sempre più 

lontano, e tu cammini, soddisfatto ed espanso, assaporando il gusto, 

inseguendo altri sapori. Cresce lôentusiasmo, come un suono di tamburi 

incalzante. Si apre lôorizzonte, bellezze sconosciute fanno palpitare, 

sciogliere, volare. Si tende il mistero, rende acuta e vigile la percezione, 

come unôattesa indefinita, come lôessere pronti a qualsiasi cosa. 

Crescono le sensazioni come un fuoco incalzante, il calore scioglie, 

avvampa, rilassa ed avvampa, rilassa ed avvampa, immerge e provoca, 

tranquillizza ed insorge, abbandona e costringe. Tutto un concerto di 

colori e di suoni ti fa desiderare la calma, ma ogni sensazione è più 

felice e piena della precedente. Pensi di non potere più, abbandoni, e ti 

ritrovi pi½ potente, aperto, sempre pi½ slanciato. Unôesplosione 

improvvisa, una dilatazione senza confini, la rivelazione di una diversa 

dimensione, scende tutto in un oceanico riposo, in un nuovo mare, 

percezioni di pace senza appoggi e riconoscimenti, un puro sciogliere, 

un puro lasciarsi trasportare, fondere. Ma ecco che improvvisamente si 

avvertono altri sussulti, altri fremiti, nuove frizzanti sensazioni, nuove 

partenze per vortici di piacere e di estasi. Tutto questo è vita concreta e 

possibile, permanente. Sento queste sensazioni, le contemplo nel mio 

cuore. Il gusto ed il piacere del sole sulla pelle. Lôamore per il mio 

corpo, lôamore che sento dentro il corpo, a contatto con il sole, con 

lôaria, con lôacqua. Il mio corpo come un amante, come un figlio, come 

una madre od un padre. Nel movimento, nella danza, nella pace, nella 

creativit¨, crescono queste sensazioni dôinnamoramento, di apertura di 

porte verso lôebbrezza. Posso ricordarmi, vivere, un momento di 

entusiasmo e di amore per la vita, in un gioco appassionato e gioioso, 

in cui mi dimentico chi sono. Come pure in unôattivit¨ creativa: non sono 

lôamore, lôispirazione e lo sforzo, lôabbandono e lôattenzione, che mi 

fanno creare, plasmare, esplorare? 

Esploriamo i sentimenti e le esperienze. Esploriamo il fuoco e la 

meraviglia interiori dellôamore, attraverso il riflesso e le risonanze nelle 

diverse situazioni. Tutti abbiamo esperienze di amore, dai rapporti con i 

familiari, agli amanti, agli amici, alle passioni ideali. Facciamo sciogliere 

le motivazioni e le emozioni legate alla rappresentazione mentale di ciò 

che succede, allôattaccamento dipendente dalle persone, ai vissuti pieni 
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di sicurezze, compensazioni, conferme. Lasciamo scorrere via le paure, 

le depressioni, i desideri di condividere il possesso, il controllo, il potere. 

Lasciamo scorrere via le condivisioni materiali, i ruoli sociali, i limiti di 

ogni tipo. Cerchiamo ciò che rimane, pure sempre presente nei tessuti 

affettivi che intrecciano la vita. Un rapporto intenso con la mamma. Un 

abbraccio, una presenza, una condivisione. Fare rifiorire la percezione 

tuttora presente della fusione da cui siamo nati. Entusiasmo, 

abbandono, gioco, percezione di un ambiente corporale che mi 

circonda tuttora, come se continuassi, pure adulto, autonomo, creativo, 

a vivere anche nel grembo materno. Cos³ pure lôesperienza dellôamore 

per i figli: dilatazioni di gioia permanente, senso di esistere al di là dei 

confini fisici, gioco infantile appassionato di tutta la vita. I volti e le voci, 

la compresenza nascosta del cuore e dellôanima, fonti inalterabili di 

gioia, di continuità, di espansione. Senza dubbio scorrono i fiumi della 

donazione, si presentano i momenti del sacrificio, della pazienza, del 

contenimento, ma tutto sotto questa luce dorata di contemplazione 

estatica. Lôamore appassionato per lôamante, dove le pulsioni 

orgasmiche nascondono e rivelano lôessenza unitaria, dinamica, 

esaltante, di ogni amore. Tutto diventa un amante ed un amato 

onnicomprensivi, fino ad abbracciare in un unico slancio di cuore, il 

godimento di sé, del sole e della natura, delle persone che incontri e 

delle attivit¨ che sviluppi. Siamo innamorati dellôamore perch® rivela 

una vita diversa, infinitamente aperta, felice, interessante, crescente, 

potente, creativa. Siamo innamorati dellôamore perch® ci offre una fonte 

permanente di stupore, di piacere, di superamento, di ebbrezza, 

attraverso tutto ciò che succede, al nostro interno ed al nostro esterno. 

Partendo da questa dimensione, sempre disponibile per tutti, sempre 

ricca e potenziale, possiamo balbettare i nomi nuovi del divino. 

Nellôamore sembra di essere colti da qualcosa, di essere posseduti 

da eventi interiori. Lôabbandonarsi allôamore diventa un gioco, 

unôavventura, destinati a manifestare questa corrente profonda che ci 

avvolge totalmente. Per quanto piacevole, lôesperienza tende a volere 

la nostra perdita, la nostra scomparsa, quasi uno scioglimento negli 

stessi sentimenti amorosi. Io sono, divento esattamente e soltanto 

questo inebriante fiume interiore. Lôamore sôinnamora di se stesso, 

lôinnamorato sôinnamora prima di tutto dellôinnamoramento. Sono le 
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sensazioni che sentiamo dentro di noi a farci felici. Si sviluppa una 

strana forma di costrizione: non mi sento libero di sentire o di non 

sentire, voglio e desidero senza dubbio questo piacevole immenso 

sentimento, ma, in qualche modo, è soprattutto lui che vuole me. 

Qualche parte di noi può anche protestare, scherzosamente, 

momentaneamente, il tempo di riprendere fiato, di potere quasi 

imparare a cavalcare questa energia che irrompe senza posa. Eô 

veramente un dio potente lôamore, un dio infinitamente bello, suadente, 

convincente, desiderabile, ma un dio che possiede, che non lascia 

tregua, che fa esplodere i sensi ed i sogni, che mette in movimento tutte 

le parti dellôessere. Ecco allora il precipitare felici ed inconsapevoli nella 

contemplazione dellôamato, ma anche nella contemplazione di qualsiasi 

cosa bella. Tutto mi parla e mi canta dellôamore e dellôamato, tutto 

sembra attraversato dallôespansione amorosa che sgorga dal mio 

cuore. Sembra quasi esistere di per sé, mi perdo io in lui, e si perde 

anche qualsiasi cosa mi circondi. Ma quanto profondamente mi sento io 

stesso in questo liberante perdere il mio ego, la mia persona, la mia 

ragione? Tutto questo potere inebriante che scorre in me, senza dubbio 

non si limita semplicemente al mio io, lôio che dialoga, che pensa, che 

confronta, che ha paura, che si blocca. Chi abita allora dentro di me? 

Da dove vengono, chi sono queste forze, che portano felicità e 

costrizione, liberazione e superamento? Sembrano quasi delle persone 

autonome, degli dei che mi visitano, delle forze deliziose ed amanti che 

mi contengono in qualcosa. I fiumi profondi che mi attraversano 

nellôintimo, questi fiumi di gioia e di mistero, non sono me stesso, non 

sono il mio comune io, ma sono in me, sono in qualche modo una parte 

di me. Si presentano come un perpetuo viaggio interiore, viaggio che ha 

una sua destinazione misteriosa, una sua guida autonoma, un suo 

proporsi, un suo continuo incoraggiare a spostarsi, muoversi, rimanere 

in moto, anche nella pace e nel sogno. Il viaggio ha le sue tappe, le sue 

soste, i suoi mutamenti, molto più veloci ed occulti rispetto ai piccoli 

passi del mio io. 

 Tutto questo stimola un lussureggiante paesaggio interiore: visioni di 

prati, fiori, montagne, fiumi, animali e piante sconosciuti, in cui tutto si 

muove, nessuna forma rimane statica. Contempli le montagne, e 

diventano fiumi. Scruti gli orizzonti, e ti ritrovi dentro un fiore. Torrenti 
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rinfrescano il tuo corpo, e ti ritrovi fra le nuvole. Così ora ti funzionano i 

pensieri, i sentimenti, le fantasie. Tutto diventa una cascata fragorosa 

ed un'attività vulcanica. Ecco allora la continua spinta, ad elevarmi, ad 

abbracciare gli esseri, a volare, a sperimentare, ad inseguire le forme 

della bellezza. Raggiungo queste forme, fate bellissime, folletti 

misteriosi, mi abbracciano felici e ridenti, ma poi improvvisamente si 

sciolgono, volano via, e mi richiamano altrove, attraverso nuove forme 

bellissime, da raggiungere con nuovi percorsi. La pace profonda è una 

forma di sole felice, le manifestazioni formali giocano con gli enigmi che 

fanno immergere sempre più il sole nelle sue profondità, e nelle 

profondità delle stelle. Posso passare giorni e notti, immerso, sulla 

spiaggia a sentire il mare, fra le braccia dellôamato, disteso sui prati a 

contemplare il sole e le stelle che si alternano, e gli universi si amano 

nel mio corpo, nella mia anima. Mi succede poi che voglio scrivere, 

cantare, donare, espandere, immergermi nelle avventure, nelle 

esplorazioni. Una risposta di manifestazione energetica allôirrompere 

interiore di un fiume di piaceri, impulsi, aperture, scoperte. Lo stesso 

piacere dellôamore cresce in se stesso attraverso il gusto dellôesercizio 

appassionato di qualsiasi mia parte. Ecco allora che il passeggiare, la 

presenza della natura, la conversazione, lo sforzo dellôintelligenza e 

della volontà, il seguire le ispirazioni, tutto diventa un piacere. Non ci 

sono più limiti: tutto si espande come un fiume, e quando i limiti ci sono, 

sembrano strumenti di una palestra per giocare, il piacere diventa gioco 

che gusta la resistenza, scioglie il pensiero, rinforza la pazienza e la 

compassione, dilata la sensibilit¨.  Lôapertura del cuore fa volare il 

coraggio, il potere dellôeros sollecita il mio potere dôeroismo. Ecco allora 

lôamore, ecco la danza di due folli amori felici, la divina potenza 

dellôamore che mi sommerge, senza condizioni e senza limiti, ed il mio 

rispondere sollecitando tutte le facoltà, esprimendo la creatività.  Arriva 

impetuoso il dio, si rivela immensa la potenza, sembra sommergermi, 

sembra che mi voglia sciogliere e dissolvere, tanta è la sua forza. Mi 

abbandono a questa forza, immensa, esaltante. Mi faccio penetrare, 

attraversare. Soccombo, come in una lotta. Mi arrendo allora al dio, ed 

ecco che questi si fa piccolo ed innocente, amichevole e lieto, mi 

prende per mano, mi rialza, mi trasmette lentamente la sua energia. Da 

una parte mi sento esaltato, ebbro, pieno della presenza divina. Poi 
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lentamente mi aiuta il dio, lui si ritira, e sperimento la nuova forza che 

ora sono io, sperimento il piccolo dio che sto diventando. Mi lascia ora il 

dio, e mi accorgo che sono diventato molto più potente io stesso. 

Divento creatore per rispondere allôamore divino. La freschezza 

dellôamore vuole celebrare e vuole donare, ecco allora le imprese 

attraverso le quali ogni amante conquista nuove bellezze per lôamato, in 

qualsiasi forma dôamore. Come se gli esseri avessero bisogno sempre 

di nuovi mondi per potersi meglio abbracciare e fondere.  

   Quanto e come si potrebbe lodare e celebrare lôamore, quanto si 

potrebbe cantare questa parola, pure così comune. Si presenta come 

una fonte di felicit¨ interiore, che sgorga dallôinterno, anche quando 

appare scatenato da un evento esterno. Eô vero che lôevento scatenante 

può sembrare qualcosa di esterno a me, inevitabilmente oggettivo od 

altro da me, una persona, unôesperienza. Ma sono sempre io a reagire 

ed a sentire, non esistono altri che reagirebbero come posso, sento e 

voglio reagire io. Dentro di me quindi la fonte. Lôimmersione nellôamore 

si presenta prima di tutto come amore per se stessi e di se stessi, 

perché è dentro di noi che sentiamo lôesperienza. Esiste prima di porsi 

come amore relazionale, sia verso me stesso, sia verso lôaltro.Viviamo 

tutti immersi in continui strati di relazioni, fra le quali la maggioranza si 

attribuiscono a fonti affettive: lôamore per i genitori e per i figli, lôamore 

per gli amanti e per gli amici, lôamore fatto di simpatie ed attrazioni 

universali, lôamore fatto di comprensione e solidariet¨ creativa.Viviamo 

lo stesso amore per noi stessi, comunque sia e comunque vadano le 

cose: lôamore per il corpo, per le esperienze, per la vita, per i 

divertimenti, per gli ideali, per i gusti e gli impegni. In una situazione in 

cui, per quanto esistano condizioni alienanti e negative, ho comunque e 

sempre molte relazioni che costituiscono una fonte naturale di 

soddisfazione, di piacere, dôentusiasmo, dovrei sempre essere immerso 

in questo dio amoroso che môimmerge, mi esalta, mi fa godere, mi fa 

espandere, mi fa contemplare, mi fa agire. Vivessi pure nelle condizioni 

più pesanti, potrei anche non avere tempo e modo di sentirle e di 

vederle. Lôamore stesso porterebbe a giocare con le resistenze, con le 

paure, con i limiti, con la pazienza.  

Possiamo domandarci come mai non sentiamo sempre questo 

entusiasmo immediato per lôamore, presente potenzialmente in ogni 
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relazione affettiva, ma anche in ogni modalità della presenza e 

dellôessere. Possiamo domandarci come mai tendiamo a voler 

manifestare questo amore, a volerlo rendere duraturo ed efficace, in un 

modo che poi  allontana le vere pulsioni dellôamore, e fa rimanere 

residui di sentimenti di affetto, di familiarità, di sicurezza affettiva 

mentale.  Sicuramente lôamore ¯ anche gioia di confronto e di 

condivisione, ma spesso si spegne mentre lôoffriamo. Nel passaggio 

operiamo prima una riduzione stessa del fuoco dellôamore dentro di noi. 

Individuiamo allora questa specie di strano trasformatore adattatore che 

noi viviamo: siamo entusiasti dellôamore, ma subito dopo vogliamo 

trasformarlo in un qualcosa di domestico, di familiare, di riconoscibile, di 

gestibile. Ecco allora che vogliamo definire lôamore, le sue esigenze e le 

sue funzioni, i nostri desideri e le nostre aspettative. Non cerchiamo più 

di essere lôamore stesso che ci attraversa, ma sentiamo il bisogno di 

spegnerlo, per analizzarlo e disciplinarlo. Prima si tagliano le fonti 

dellôebbrezza e del piacere, si taglia lôamore stesso per noi, e lo 

facciamo configurare come nostra bontà e disponibilità ad amare ed a 

donare. A questo punto in che cosa si è trasformata la pure sincera ed 

esistente pulsione amorosa, in tutte le forme degli affetti e degli amori? 

Sôidentifica lôamore con una specie di bene astratto, come una virtù che 

si consolida vivendo secondo i ruoli che la società e la morale 

sembrano indicarci. Lôamore come sacrificio dellôindividualit¨ piena, sia 

la mia, sia quella delle persone cui si rivolge. Figli ed amanti, genitori ed 

amici, tutti devono comprendere che occorre vivere secondo un certo 

ordine, realizzare determinate virtù, fare prevalere la ragione, usare 

meno possibile il corpo. Sicuramente rimane qualche forma di piacere, 

per sé e per gli altri: il gusto della presenza, della soddisfazione dei ruoli 

sociali, fino al consumo dei sentimenti familiari, al potere ed al controllo, 

al possesso.  

Ci potrebbero rispondere, è proprio il desiderio della felicità, che 
sembra incontrare frustrazioni e limiti, ed allora le emozioni della 
delusione, della privazione, dellôimpotenza, ci trascinano via anchôesse 
come forze imperiose. Come dei questa volta irritati e rabbiosi, ci 
portano a sentire emozioni negative, a sentire il dolore, la paura, ed 
allora il vuoto cresce su stesso. Finchè la ragione stessa insegue le 
lamentele, gli spiriti da orfano o da ribelle, le mancanze, gli abbandoni, 
il credere che qualcuno o qualcosa sia più potente, più bello, più 
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desiderabile. Continua allora la mente a creare questi fantasmi, e 
sicuramente questi hanno il potere di non farci sentire più la bellezza 
dei diversi momenti, lôamore come presenza immediata a se stessi ed 
allôaltro. Proprio la presenza immediata viene soffocata dai continui 
atteggiamenti della mente, portata a ricordare, valutare, temere, 
desiderare, stimolare, fino a volere usare il potere o lôapparenza per 
rimediare a qualcosa. La mente si sente impotente a volere controllare 
ed organizzare, a voler indagare su tutto, a sentire lôamore stesso come 
pretesa di controllare se stessi e gli altri in base alle proprie valutazioni, 
che a loro volta nascondono le compensazioni, le gelosie, le paure, le 
proiezioni. Un poô alla volta lôistinto del piacere si trasforma allora 
nellôistinto dellôaggressivit¨, della distruzione e della morte. I sentimenti 
diventano allora protettivi, mirano prima di tutto alla sicurezza ed al 
consenso sociale, sôidentificano nella stessa esecuzione di 
comportamenti riconoscibili. In questo modo ogni affetto ed ogni amore 
diventano un ricatto: se mi ami.. Non si possono riconoscere come 
forme di amore le passioni e le attrazioni che si manifestano come 
gelosie, invidie, bramosie, ossessioni, distruzioni, privazioni di libertà. 
Come pure bisogni di avere, di appartenere, di apparire, di dimostrare, 
di compensare, di manipolare.  

Quali sono invece le condizioni che mi permettono di sostenere e 

vivere lôamore come tale? In fondo la condizione ¯ una sola: vivere la 

pienezza dellôamore come felicit¨ e come entusiasmo, come 

immersione nel dio, come ispirazione, abbandonando e sciogliendo il 

cuore, accogliendo senza riserve, in piena fiducia. Accogliere il sentire 

dellôamore come sorpresa, come invasione, come espansione, come 

intensità. Il sentire, la sapienza del cuore, comprende il piacere, la 

conoscenza, la donazione, genera il bene e la bellezza, dona senza 

riserve. Non dobbiamo fare altro che abbandonarci a tutto questo, 

vivendo la possibilità, la forza ed il diritto di sentire e comunicare una 

felicità incondizionata. 

Allora il dio amore sa che cosa fare per aumentare il sentire, per 

stimolare la sorpresa e lôintensit¨, che si nutrono di se stesse. Lôamore 

fa volare, fa sentire e vibrare lôentusiasmo, per il proprio essere, per gli 

altri, per il divino. Si potrebbe immaginarlo come una possente ardente 

spinta, in cui non ha importanza la destinazione, ma il continuo 

aumento della potenza che spinge. Sembra s³ partire da unôarea, alle 

volte: unôesperienza di tenerezza intima, con i figli o con i genitori, un 

innamoramento, unôesperienza interiore terribile di ebbrezza, nella 
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natura o nei templi. Ma subito questa spinta si trasforma in un tornado, 

e si espande dalla prima esperienza, ad altre esperienze che si 

accendono quasi a catena. Finché, da un corpo ad un altro corpo, da 

una bellezza ad unôaltra bellezza, non ci si sente trasportati in 

unôelevazione divina senza confini. Ecco la potenza dellôamore, sorge 

senza confini dentro di noi, ci trascina e ci unisce agli altri, ai mondi, ci 

unisce al divino come pienezza inesauribile di felicità, piacere, 

creazione. Diventa possibile s³ rispondere a questôinvasione donazione 

senza confini, lôamore stesso esige che rispondiamo, diventando 

qualcosa, qualcuno, diventando un essere bello e potente, diventando 

sempre più attraenti per lui stesso, cavalcando le pulsioni, 

manifestando e producendo creando, in opere del cuore e del pensiero, 

che a loro volta irraggiano e risvegliano la coscienza ed il cuore degli 

esseri, residenze, misteriose esse stesse, del dio eros. La capacità di 

abbandonarsi, di aprirsi, di sentire, di superarsi, di lasciare l'ego, di 

fondere l'individualità, si accompagna con il processo di risveglio, 

trasformazione di un essere che scopre, usa il libero arbitrio, focalizza 

le scelte, i pensieri, le volontà, supera lo stato esistente, si espone con 

il coraggio, il rischio ed il lavoro a costruire qualcosa di nuovo e di 

originale, in una dimensione stretta di ascolto dialogo scommessa con 

la prima dimensione ricettiva. In questo movimento dôimmersione, 

espansione, elevazione e creazione, lôamore per se stessi, lôamore per 

lôamato, lôamore universale, lôamore divino, si pongono naturalmente 

nello stesso continuum. Soltanto lasciando aperti ed accesi i diversi 

gradi, lôamore irrompe felice, si comunica, si espande da una persona 

allôaltra, fino ad unificare gli esseri in un vortice ascendente e 

realizzante. 

Questi passaggi si realizzano felici e trasmettono lôamore, uniscono 
nellôamore, soltanto se lôindividuo che sente lascia vivere pienamente 
lôamore dentro di s®. Questo significa che si tratta di una persona che si 
è rivolta alla realizzazione della propria essenza, impegnandosi in un 
processo di purificazione e di sviluppo che lo ha allontanato dalle paure, 
dai blocchi, e quindi dalle maschere, dal potere e dalle perversioni 
dellôamore presenti nelle aspettative, nelle richieste, nei controlli. Una 
persona che riesce a vivere entusiasta della vita, autonoma nei suoi 
valori e nei suoi affetti, può esprimere il desiderio di unôaltra persona 
proprio perché non ne ha bisogno, non ne dipende. Chi riceve in sé il 
dio dellôamore, non dipende da nulla, n® dallôinterno, n® dallôesterno. 
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Lôamore sembra costringere, ed ¯ questa pressione che noi poi 
drammatizziamo descrivendo passioni irrazionali e cedendo agli istinti 
di avidità ed alla voglia di costringere gli altri. Ma questa pressione 
interiore deve tradursi in un risveglio del potere della psiche, dellôanima: 
si esce dalla costrizione soltanto diventando noi stessi una potenza 
dôamore. In questôimmersione siamo prima quasi soggiogati dalla 
potenza del sentire, ma poi questa potenza rimane dentro di noi, 
quando ci rialziamo e lôintegriamo in un tipo di vita che sia allôaltezza di 
queste potenze. Si vive nel profondo di se stessi, dove lôamore sorge, 
dove ci sôinnamora dellôamore, in un luogo dove non ci sono certezze, 
garanzie, programmazioni, controlli, rispondenze, verifiche. Si vive con 
lôamore quando si sa vivere con il mistero e con la fiducia, con la forza e 
con la creatività, quando si è nel mondo senza essere del mondo. 

Come vivere a questo punto i sentimenti così diffusi, molti ingenui ed 

innocenti, fatti di desiderio di appoggio, di sostegno, di riconoscimento, 

di protezione? Come sostenere e comprendere le debolezze di molti, 

come non accettare le lacrime giustificate di tanti, come non esprimere 

la paura e la sofferenza? Senza dubbio esprimiamo ora il momento 

ideale, senza dubbio processi difficili di transizione accompagneranno il 

mutamento dellôaffettivit¨ umana. Si parte sempre dalla compassione, 

dalla solidariet¨, dallôaccettazione dei propri limiti. Ma poi dipender¨ 

dallôevoluzione e dalle condizioni di ciascuno la possibilità di esercitare 

le persone a contenere questi bisogni, in qualsiasi situazione. Eô 

sempre possibile trasformare il pianto nel riso, la debolezza in una forza 

improvvisa, una paura panica nel riconoscimento della forza di un dio. 

 Unôattitudine al coraggio ed allôapertura di cuore permette di 

contenere, vivere ed esprimere lôamore nellôinnamoramento dellôamore. 

Lôamore va poi sostenuto da tutta una coerenza di vita, in modo che 

lôamore possa essere libero di spaziare e coltivarsi attraverso tutte le 

forme di attività e di rapporti. Si evitano così i momenti di rottura o di 

abbandono. La passione dellôamore si espande allora in tutte le altre 

forme di passioni che fanno vibrare la creativit¨ di unôintera vita come 

fornace di amore.  
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AUSPICIO 
Antonio Sbisà 

 

Possano la gentilezza, la delicatezza, 

il contenimento e lôespansione dellôarte, 

la creazione della bellezza, 

accompagnare ogni tuo sia pure minimo, 

necessario, concreto, materiale, urgente, 

gesto del tuo corpo e della tua anima. 

Sia lento e pacato il tuo gesto, 

sia pieno di piacere e di sorpresa, 

dirompente, avvolgente, elevante. 

Come culli un bambino, così accarezza la tua pelle, 

così accarezza gli oggetti, così proponiti 

agli universi misteriosi presenti nel tuo corpo, 

presenti nei corpi altri. 

Come ti compenetri con la persona amata,  

come senti i brividi, le scosse,  

lôentusiasmo delle attrazioni amorose, 

nellôavvolgimento dei corpi che cercano la felicit¨ dellôuno, 

così, in ogni momento dello spirito e del corpo,  

senti divampare la solennità e la beatitudine. 
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LôABBRACCIO 
Antonio Sbisà 

 

 

 

Ti guardo, sorrido,  

Sei davanti a me, sconosciuta, vigile, misteriosa. 

Mi piaci, sento che ti piaccio. 

Ti volti, ti muovi, esaltando le tue forme, giocando con la tua veste. 

Fai scivolare le mie emozioni, 

sulle tue braccia, sul tuo volto, sulle tue gambe, scoperte dal vento. 

Sussulta il mio cuore, si espande la mia fantasia. 

La tua bellezza supera le mie percezioni, non riesco a contenerla 

tutta. 

Mi avvicino e ti allontani, sto per abbracciarti e mi fuggi, 

ti abbandoni fra le mie braccia, e già sei altrove. 

Sale come il vento il mio desiderio,  

si espande il sole nel mio sangue, nel mio respiro. 

Apri le braccia al cielo, mi guardi nel profondo degli occhi, 

mi sento uscire dalla pelle, 

Mi accogli infine, felice e sfinito. 

Ci abbracciamo ridenti e fluidi, 

suonano i cuori una sinfonia esaltante. 

Ci investe lôamore ormai pienamente, 

n® possiamo sfuggire pi½ allôincanto supremo. 



AttiPoetici è un progetto di Nonterapia ©® ɀ raccolta giugno 2010 © Pagina 17  

 

LA DIMORA DI AMORE 
Romana Ograbek 

 

 

 

 

 

 

 

Ama e fallo senza riserbo alcuno 
Ama con tutta l'anima 
Ama con tutto il cuore 
poichè alcuna separazione tra essi vige, 
sol semplice e vicendevole completamento. 
L'uno tra le braccia dell'altro, 
tra carezze di sincero sentimento ed effusioni di reale rispetto. 
Illumina il mio cammino e giudami alla tua volta 
poichè al tuo cospetto libera da pensieri e turbamenti voglio giungere 
e presentarmi. 
Anima pura, 
spirito lieve, 
danza divina. 
Concedi al corpo spazio 
affinchè l'anima scopra il tempo e s'identifichi così nell'attimo infinito. 
Libera la creatività, 
culla la sensualità. 
Spogliati nel buio dell'ignoranza, 
al riparo da pregiudizi, 
mostra alla cecità mia il tremore delle tue insicurezze 
affinchè la mia anima possa scorgerne l'immensa forza, l'infinita grandezza. 
Grida il nome mio in silenzio 
affinchè le nubi lo portino al vento 
e la pioggia lo riversi nuovamente alla terra 
Ara il campo del tuo spirito 
affinchè a primavera possa germogliare il seme Amore, 
affinchè l'estate possa  divenire madre di nuovo sentimento, 
affinchè l'autunno sia padre di gioia e letizia, 
così che alcun inverno possa mai gelare il cuore ove io risiedo, 
albergo 
e dimoro. 
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UN PINGUINO TUTTO BLU 
Natalia Danioni 

 
 
 

 
 
 

Le onde si scagliavano sulle rocce e il fruscio del vento echeggiava nel 
tepore del tramonto. Li un piccolo pinguino passeggiava da solo con aria 
triste. 
Un granchio che passava di li si fermò, e gli chiese "come mai sei cosi triste?" 
Il piccolo pinguino guardò il granchio con occhi smarriti, non sapeva cosa 
dire. Una lacrima solcava il suo volto. 
Poi il granchio notò il suo strano colore 
"ma tu hai la pelle blu? " 
Il piccolo confermò intimidito con un cenno del capo. 
E il granchio disse "Sei bello lo stesso, hai l' animo buono e gentile. Eô il 
tesoro piu' grande e raro che ci sia" 
Voltandosi il granchio si accorse che le sue uova erano state trasportate dalla 
corrente e si erano appoggiate su uno scoglio alto che lui non riusciva a 
raggiungere. Il granchio iniziò a disperarsi in preda al panico 
Senza pensarci, il pinguino corse a chiedere aiuto agli altri pinguini 
ma loro non sapevano cosa fare, cosi decise di salire in alto su una roccia per 
lanciarsi ad ali aperte; ma cadde in acqua. 
Decise di riprovare anche se gli altri gli ridevano dietro, finchè non riuscì a 
raggiungere la cima dello scoglio e a salvare le uova del granchietto. 
Il granchio rimase stupito di ciò che il piccolo pinguino era riuscito a fare e 
con gioia immensa a lui si inchinò dicendogli  
" Ho trovato un vero amico generoso e umile. Con un gesto coraggioso hai 
dimostrato che puoi salvare una vita" 
Il pinguino piccolo e blu sorrise e non si sentì più né inutile né solo. 
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MALINCONIA 
Sergio Ragaini 

 

Nubi che volteggiano all'orizzonte, perdendosi, svanendo. 

Uccelli nella sera, dai voli malinconici, svaniscono in un tramonto rosso fuoco, 

che di passione il cuore accende.  

Soffi di vento, che accarezzano il viso, portano suoni, voci, che si dissolvono, 

lasciando il silenzio. 

Sensazioni, che dolcemente, poi con intensità struggente, avvolgono il cuore. 

Emozioni, che repentine, vivaci, aprono alla vita, ma forti, incontrollabili, 

esplodono in te, come una forza, dirompente, aggressiva, che contenere non 

puoi. 

Immagini, che veloci entrano, passano, ancora 

rientrano, volano, fluttuano, si alternano e rimangono 

per un poco... poi svaniscono, lasciando una strana 

sensazione di abbandono. 

Volti, che presenti in te, si affievoliscono, scompaiono, 

lasciando un po' di vuoto, poi riempito da altre voci, da 

altri suoni, da altre emozioni, come una girandola 

senza fine. 

Persone, che per un po' ti sono vicine, nel cammino, 

ma poi, lentamente, spesso repentinamente 

scompaiono, lasciando un poco di solitudine, che subito riempi con altri suoni, 

forse per la paura di un silenzio insostenibile. 

Dolcezza, che subito si dissolve, lasciando malinconia di un passaggio, 

magari dolce, ma che subito viene richiuso da un senso di nulla. 

Un nulla che ti pervade, che non riesci a lasciare. 

Un nulla che prende il cuore, per farti fluttuare in un mare senza approdo, 

senza meta. 

Un nulla che ti avvolge, magari ti culla, ma sempre, con malinconia, diviene la 

tua misura, la tua realtà.  

Verso nuove possibili mete. 
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CI INCONTREREMO 
Sergio Ragaini 

 

Ci incontreremo, amico mio, là dove la luce è intensa. 

Ci incontreremo, amico caro, dove tutto è bellezza. 

Ci rivedremo, fratello, là dove tutto è unità. 

Cammineremo, su sentieri diversi, ma tutti vicini. 

Con un cenno di mano, con un sorriso, ci saluteremo, quando le nostre 

strade si incontreranno. 

Con una frase, magari appena sussurrata, o con il silenzio, denso di parole, 
toccheremo insieme la bellezza profonda di un istante, respireremo la 
dolcezza del giorno, ci immergeremo nellôassoluto, presente in noi. 

 

Forse, poi, ci separeremo, ma ¯ tutta unôillusione. 

Forse, le nostre strade si divideranno, ma è solo 

unôimpressione, siamo ormai nellôEterno. 

Con un sorriso del Cuore ci diremo arrivederci, portandoci 

uno dentro lôaltro, sentendoci insieme. 

Ci sorrideremo, in profondità, sapendo che non ci potremo 

perdere. Magari ci ritroveremo, sul sentiero, in un soffio di vento al 

mattino, o magari in un caldo pomeriggio estivo, o, quando il vento 

sembrerà spazzarci via, ci sosterremo, come parti di un tutto radioso, 

che mai ci lascia. 

Gioiremo insieme, quando, in un istante, grande come lôinfinito, ci ritroveremo 

alla fine della strada, tutti insieme, non pi½ divisi, ma parte di unôunica, 

immensa, eterna luce, dove il giudizio, il bello, il brutto, e tutti gli opposti 

saranno annullati. E solo bellezza eterna, che nulla potrà scalfire, 

esisterà.  

E, liberi da tutti i cicli, ci immergeremo in questa luce senza fine, luce pura. 

Liberi dai pellegrinaggi su terre sovente ostili, ci troveremo per sempre 

nella pace, in un sole che mai potr¨ tramontare. Nel tutto, nellôinfinito. 
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E QUANDO 
Sergio Ragaini 

 

 

In un istante 

Dopo un profondo silenzio 

Il tuo cuore si apre alla vita 

I colori divengono più brillanti, più vivi. 

E quando, dopo un poô di tempo 

Dopo aver toccato in profondità il tuo dolore, ed averlo 

affrontato, senza fuggire, 

dopo aver toccato la notte più buia, il sole brillerà ancora. 

 

Così, mio caro Amico, quando incontrerai la tempesta, affrontala, guardala 

con coraggio. 

Nulla ti può colpire, se dimori con fermezza in te stesso. 

Nessuno ti può attaccare, se dimori nella profondità del tuo cuore. 

La tempesta è alla superficie delle onde: la profondità del mare è tranquilla e 

calma. 

Non avere paura, non vergognarti mai, ma guarda sempre davanti a te: una 

nuova luce è sbocciata 

 Dentro di te 

Il tuo vero sé, da troppo tempo nascosto e addormentato, si è finalmente 

risvegliato, ed è tornato. 

Ora ¯ tempo di salutarlo, dicendogli: ñBenvenuto, ora siamo di nuovo insieme, 

e nulla o nessuno 

ci potr¨ pi½ separareò. 

 

Una nuova vita ci attende, e sta per sbocciare nei suoi colori più belli: sono i 

colori che da sempre   

 Porti dentro di te. Sono i colori della Beatitudine e dellôAmore: ed ¯ vera 

Gioia. 
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FLUSSI 
Sergio Ragaini 

 

Flussi: scorrimento, emozione 

Flussi: fiume verso il Mare, onda verso la Riva 

Flussi: differenze, dialettica, esitazione 

 

Flussi caotici, incomprensibili, inspiegabili 

Flussi vorticosi, estatici, rotti in un istante, con un moto che poi, vorticoso, 

riprende. 

 

Flussi: dualismo, mutazione, dinamismo 

Flussi di vita, che solo attraverso il dualismo è possibile. 

 

Flussi verso qualcosa: nel magma del caos primordiale emergono stelle, vita. 

 

Nel tumulto della vita, del divenire, di inusitate passioni, tutto scorre verso un 

senso, prima  

 oscuro, che poi si dipana, divenendo chiaro 

 

Flussi, prima oscuri, poi più chiari, verso il giorno; definizione, che diviene 

meraviglia, esplode 

 in colori, in profumi, in profonda bellezza, in gioia. 

 

E talvolta basta una nota, una tenue alterazione, per trasformare il tutto. 

Dov'era tristezza, giunge armonia; dov'era separazione, distanza, giunge 

unione annullamento della 

 distanza 

 

Dov'erano oggetti divisi, giunge la coscienza del Tutto. 

 

Quel tutto che ogni cosa avvolge, ogni cosa trasforma, in un infinito abbraccio 

d'Amore. 

Quel tutto che è in noi. 

Quel tutto.... Siamo Noi. 
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FORSE È SOLO UN SOGNO 
Sergio Ragaini 

 

 

Forse è solo un sogno, che le luci del giorno cancellano 

Forse è solo un sogno, che svanisce in una goccia di rugiada 

Forse è solo un sogno, che i rumori del giorno annullano, trasformandolo in 

una sensazione,  

 unôimpressione, nulla pi½ 

Impressione di un sogno, ma ricca di vita, di luce, di Amore, di bellezza 

Unôimpressione, ma con un caleidoscopio di 

calore, di voci, di abbracci, di volti che il divenire, 

con 

 gioia, scaldano e riempiono, e danno ad 

esso un senso 

Impressione, ma ricca di stupore, di meraviglia, 

di abbandono ad ogni istante, come se fosse 

unico,  

 speciale 

 

Forse ¯ solo un sogno, ma tu ci seié.. e il sogno si dilata, abbraccia le cose, 

abbraccia la Vitaé.. 

éé abbraccia lôEternit¨ 
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NON SO PERCHEô 
Sergio Ragaini 

 

 

Non so perché, non trovo nulla 

Non so perché, le risposte non ci sono 

Non capisco, guardando nelle cose, non trovo forma. 

 

Girando, mi trovo nel buio. 

Guardando, camminando, in un vortice senza luce a dimorar rimango. 

Cercando risposte, mi trovo solo domande, cercando Vita, trovo solo oscurità. 

 

Non so perché, il calor più non mi riscalda 

Non capisco perché, nella luce delle cose, più luminosità non trovo 

Non vedo, non percepisco, la pienezza delle cose, che ritrovar vorrei, nel 

sorriso di un bimbo, nello stormire delle fronde, ma più, a me, emozione 

non donano. Solo in mio enigma dimoro, sperando, risposta, trovar, forse 

negli altri, forse nella pienezza di un sole al mattino. 

 

O, forse, nel tutto, ancora, per sentire, per capire, per essere davvero. 
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TOTALITAô E ATTRAZIONE 
Sergio Ragaini 

 

 

Volare verso un sogno, che appare all'infinito 

Viaggiare nell'illusione, che per un istante appare reale, ma è fatua, 

scompare come un bagliore in  

 una notte che non termina con il giorno. 

Veleggiare verso l'Orizzonte della Vita, che sempre più si allontana, appare 

raggiunto, ma quando  

 pensi di averlo toccato, sparisce, si dissolve. 

 

Sogni, illusione 

Speranze perdute, che ristagnano per un poco nella mente, e poi 

scompaiono 

Abbagli nella sera, che con l'ultimo raggio di sole svaniscono, lasciando la 

notte che avanza  

 nel Cuore. 

 

Uno schermo vuoto. Il film è finito. 

Una visione fugace, che scintilla, dona calore, bellezza. Ma ora la proiezione 

è terminata, le luci si  
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 spengono, rimani solo. Solo con te stesso. 

Rimani solo, a ricordare, a pensare, ad immaginare. A sperare che, per un 

istante, quel qualcosa sia 

 vero. Che si materializzi. Che prenda forma, colore, sapore. Tutto vano. 

Tutto scompare. 

 

Uno schermo. Con il nulla. Ma il nulla è tutto. 

Un'immagine vuota. Ma il vuoto è il pieno. Il vuoto è soltanto presenza di 

tutto, totalità, bellezza. 

Un'immagine senza nulla. Mille possibilità davanti a te. Mille modi per 

dipingerla, per dargli 

 forma, colore, sapore. Per donargli vita, energia, bellezza. 

 

Un'immagine, che puoi colorare con i tuoi colori 

Uno schermo senza un film, perché il film è il tuo, sei tu che lo decidi. E decidi 

quando comincia. 

Un qualcosa senza nulla, aperto al tutto. Perché vuoto è pieno, è possibilità, 

è totalità. 

 

Ed allora comprendi, in un istante, che lo Schermo è il tuo. 

E, in un istante, un bagliore, che all'infinito si dilata, comprendi, come per 

miracolo, che la Vita sei 

 tu. Che tu determini quello che sullo schermo si genera, con bellezza, 

con luce. 

E, in un attimo, grande come il Tutto, comprendi che lo schermo sei tu, che tu 

sei colore, sapore, 

 odore. Che tu sei la Vita stessa, la sua essenza. E che la Vita è in te. 
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Allora, tutto muta. 

Allora, l'illusione diviene possibilità, e ti dona energia. 

Allora, l'orizzonte lontano, intangibile, diviene tangibile. Lo specchio del 

Tempo si apre, e vi sgorga  

 bellezza, colore, sapore, energia. 

 

E allora, finalmente, scopri che il Tutto sei tu. Che tu sei l'Orizzonte. E quel 

punto lontano, che 

 pareva irraggiungibile, è sempre stato in te, da tempo infinito ti 

apparteneva. 

 

E l'Orizzonte della Vita si apre. Non sei più solo. Sei l'Essenza stessa della 

Vita. E tutto diviene  

 nuovo. 

 

Finalmente sei giunto alla tua vera Casa, quella da sempre cercata. Quella 

che mai ti abbandona. 

La Casa del Cuore. 

Quella Casa, sei solamente tu. Ed ora, finalmente, lo sai! 

 

 

 

 


